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Fiabe e inlercllltuNI nasce dall 'esperienza dirctta 
come insegnan ti edalla attività di form azione ed 
aggiornamento rivo lta a docenti ed educatori dalle 
autrici. Propone una '\ia" narrativa 
all'interculturalità, che trova nella fiaba un utile e 
piacevole strumento. 
Pur nell 'estrema variet;! e ricclll'Z7.:l di lin guaggi, 
situazioni e ambienti che carattcriaano le fiabe di 
tulli i paesi, l'immaginariocollettivo riconduce ogni 
volla a scoperte essenziali la vita e la mo rtc. 
l' amicizia, l'amo re, la paura, i desideri e i bisogni 
dell 'essere umano. 
L'i mmaginario ha dlll1que il potere di congiungere 
trasversalmcnte popol i e culture e nello stesso tempo di 
raccontarne la specifici tà. 
Partendo da questa premessa, illibmsi ispira alle 
quattro tappe del cammino pedagogico interculturale: 
-lo slupore c la curiaiità, da cui sorgono "domande"; 
- la ricerca per approfondire la scoperta fa tta; 
- ii riçchio: è poss ibile che la scoperta delle differenze 
possa essere sentita come "non piacevole" o rischiosa; 
- la cretltil;iià e l'invenzionedi nuovi "mondi 
pos.'iibi li". 
11 traguardo dell'educazione in lerculturale èla 
costruzione di ponti e passerelle, di mediazione per 
costruire "testi" e "contcsti" comu ni. 
11 libro intende offJire spunti teo rici e percorsicollaud;ui 
riguardanti J' educazione inten:ulturale. 
Per "viaggiare" nell 'immaginario dei popoli sono state 
evidenziate in ogni capitolo quattro tappe del 
camminoda percorrere , orga nizzando paragrafi con i 
seguenti sottolitoli: scopri. confronta, comprendi. 
inventa. 
1percorsi e i desti natari sono: 
-Mille e una Cenerentola: classe IV e Il elementare, I 
media; 
-Gli animali nel/a fawla ajiicarw. scuola matern a, 
elementare e l medi a; 
- La paura: scuola materna ed elementare; 
-Storie di gnomi, eljì efolfetti. scuola materna ed 
elemen tare; 
-La notte racconta: scuola media (quando la fi aba 
diventa gioco). 
Conopportun i adattamenti e vari azioni creatilc, 
queste proposte si presentano come materiale concreto 
e utilizzabile, in modo llessibile, per tutte le fasce d'età 
de lla scuola di base. 
E' da segnalare inoltre la bibliografia che riporta testi 
teorici, proposte didattiche e numerose fiabe suddivise 
per area di provenienza. 

Se è una bflmbitUl è un piccolo, grande romanzo 
sulla morte, la so litudine e il dolore cii chi resta, l11a 
anche di chi se ne l'a. 
Una bomba èsuffi ciente per stroncare delle vite, ma 
non perdissolvere un legame affe ttivo, quello tra 
madre efi gl ia, che r(,osiste e diven ta dialogo muto, 
trama di pensieri e reciproche attenzioni capaci di 
sconfi~gere il dolore. 
Non pietisti co né melodrammatico, Se è una 
bambina fa ridere , a tratti , al meno sorridere, certo 
spinge anche alle lacri me, di tenerezza, di sollievo, 
lacrime umanissime che noncelano l'assurdità 
inaccettabile della mOlte, che non mascherano la 
spesso drammatica condizione di orfani eppure 
inducono anche a resistcre. 
Noi lettori adul ti ritroviamo la commozione -e ci fa 
bene, ci fa sentire migliori -, i giovani lettori 
scoprirannoche non c'è vergogna nella soli tudine, che 
l'abbandono fa male ma ri mane scmprc un fi lo di 
parole che ci lef"a a chi ci ha lasciato. 
La polvere si è porlata via la ~ua mamma e la 
bambina è davvero piccola, ha duesord le grandi e un 
nonno affettuoso, vive in campagna ma verrà 
mandata in collegio, in città. Sono elemcnti top ici, 
questi, deJr immaginario infantile: i prati. gli alberi , i 
gattin i nati in primavera, da ulla parte, lo spazio 
estraniante della scuola. le suore, la nostalgia di casa, 
na ll' altra. Dietro le quinte di questa storia c'è \"ltalia 
del secondo dopoguerra e si respira l'a ri a di allora, la 
voglia di dimenticare, quella di cominciare tutto di 
nuovo. Le parole, tenere, quotidiane, appassionate, di 
madre e fi glia raccontano il coraggio, la dignità, lo 
sp irito indomito, lo scettiscismo ribelle di quel paese 
provato dai IUlli e dal le distru zioni , 1110SS0 dal 
desiderio collellÌ\u di ricomi nciare che, troppo 
frettolosamente, forse, ci siamo l,t'iCiati allespalle. 
Chiusa nell 'annadio buio dove Ic ani me perplesse 
attendono di liberarsidalle cure terrene prima di 
andare in cie lo, la mamma guarda crescere la sua 
bambina e rierllpie il sìlenzio di racconti , Jlensieri e 
ricord i. Da questa parte di mondo, c'è lei, la bambina, 
che attende un ritorno e vorrebbe capire. 
Capirà, ci riuscirà con fatica, ma anche 
speri mentando atti mi di gioia intensa e ilu spettata. 
Lascer:!, alla fine, che la mamma se ne vada Ilcl luogo 
acui è des ti nata e il distacco risulterà allora 
accettabile per entrambe, qU:Lsi so lo un saluto tra du~ 
persone che non smetterannomai di <1m<ll,i 
e di farsi compagnia. 



Piccole guerre 


Si può parlare 
di guerra ai ragazzi? 

ll\ lL\·~ ROSI 
E' l aur~ata in Storia della letteratura per 
l'infanzia, In qual ità di consulente letteraria 
ha larorato per la seconda rete della Rai. 
'nelle corsi di scrittura creativa, progetta e cura 
ini,iatirc ri~uardanti il mondo del libro e la 
pr(lIT1ozione della lettura. 

xriro in gioll1i lùnl'!itati d:li hombardarnenti sul 
MlliNO, in un momento, purtroppo uno dei tanti e 
tmppi. in cui imedia trasmettono immagini di lllorti e 
miJclrie, di aerei dall'enorille pott:nziale distruttivo,di 
in,mdi che iIl lIIllInano sinistramentt: le notti, Jler 
~illilta pmprio qui. in questo elllisfero, in questo 
continente, sulla soglia di casa, Nonche le guerre 
:dtmr~ siano meno Imitali, orrorifiche edev,Lstanti , 
:tnli, ma fOI~ l'impatto sul nostro immaginario 
cnllcltim di europei èin questo caso maggiore, forse 
:lIIl'lIe la paura, pcrquanto mascherata, è piLI granele. 
l'rrunacoincidenza "strana", poi, quello appena 
tr.l.,"-'ONl èstato sul ~ande schermo l'annodella 
l:Il~rra, Dalla Vi/II è bello cii Benigni e Cerami, a 
'"rll, 11e il,wldll/o {()'(II/ di Spielberg, dai Picw/i 
III It'lri di LlIchctti (I!~ltto dal romanzo, belloeppure a 
I U!l~odimcnticato, di Luigi MencghelJo) al 
1ll"r1l1i.<sifllOIL, sol/ile lil/ea rossa di lèrrcnce ~1alick, 

la ~lIerra ètornata adl>.;:;el'll, così parc, un soggetto 
CÌnelllatol\rafico capa~ di catturare l'attenzione del 
W'1I1It~ puhblico. l'er;ino i piLI piccoli non si sono 
)l)t~':1lti alle fascinazioni dell 'epopea guerriera della 
dl'l lc,:m<l ;11"/(/1/ cora corrono a l'edere le awenture di 
1111 fomlÌcaio custretto acl armal'll un esercito per 
difendersi dall 'arropnza, ma anche dalla sapienza 
duLlttoriale, di un gruppo di cavallette (/3ug :\' !ife) . 
CINncdiI\' che la gUCn-:l (almeno come luogo 
dell 'illlll1a~inario, oltrecile della memoria) non 
n,pannia n€S-,uno e rimbalza davvero dall 'uno all'altro 
1I 11.11iUIl1, dalcinema alla televisione, dalla fiction alla 
c",naca,ecostringe tutti, bambini e adulti , a fare iconti 
L1l1ll'orrore, proprioquando la fine del millcnnio 
indurrebbe piuttosto aso~nare un futuro felice, fatto 
lIIagari di ,l,tronavi b('atamente alla deriva dello spazio, 
Ila questopunto di vista,quindi. la guen'a non è un 
tema tr:l\l.:urabile in termini [X.'Ciagogici, non la si ruò e 
1IIJlliasi dcrc i~norare né tanto meno ccnsur,u'Il 
<juamlo ci si ril'olge ai ragazzi avendo acuore istanze 
culturali c, quindi , profondamente educative,Come,di 
recente, ha ricordato Antonio Faeti sullepagine di 
lultolibri, la Ill~lagogia dell'esorcismo è "ignorante e 
ralllmcnta!\''' (' perqucsto rislilta quanto mai necessario 
plt11llfl0lTe un itillerario pedagogico altematil'O alla 
pratica, forse troppo diffusa, della rimozione, 
III altri termini, ciii che uccide oltre alle bomDe, per 
chi le ledl\ cadere, oggi. sopra la propria GlSa e la 
pnlpria scuola, è il silenzio che, sempre oggi, awolge 
tanti attoniti sguardi infantili. Sguardi che cattu rano 

frammenti di un orrore bellico tra~forl11ato, 
all 'apparenza, in puroevento mcdiatico, quasi si 
trattasse di ulla panita di Ris iko, di un'innocua 
battaglia nava le, trasportata però nell 'alto dei cieli, 
con tan to di aerei invisibili e ann isegretissime c 
micidi ali con le quali ann ientare il nemico, 
CeltO parlare di guerra non è cosa facile, il rischio 
quando si affronta l'argo mento con i giovanissimi èdi 
cadere nella trarpola dell'esecrazionc morale fi ne 3 se 
stessa,che seppur ovvia e im prenscindibi le non offre 
strumenti per capi re, non cancella le paure, Ilon 
elimina il "mostro" clic si aggira in paesi così 
rrossimi al nostro L'altro errorc diffuso, a mio avv iso, 
consiste nel trasfo rm al'll il tutto, genocidi e 
bombardamenti, in una lezione di storia, l'Ilndere 
morti edistruzioni "lontani" per via razionale, 
contabilizzando, nei li miti del possihile, torti e ragioni. 
quasi si trattasse dei Romani contro i Parti e non di 
vicende attua le e confuse, di morti in diretta, di 
b,lIllhini e adulti che scarrano pcr tutti i Balcani alla 
ricerca di una qualche possibilit~l di soprawivenza, 
Ancora una volta, un aiutosostamiale agli educatori 
può venire dai libri ,dai romanzi, quelli per gli adul ti , 
ma ancheesoprattutto da quelli nati per esse re letti 
dai ragazzi, rerché prorrio in quanto storie di fantasia 
consentono di raggiungere quel cuore del fantastico, 
per citare il fondamentale saggio di Roger Cail lois, in 
cui vi vono e con-vivono bene eIIwle, utopie c inferni , 
proprio come in Cuure di tenebra diJoseph Co nrad, 
libro che potrebbe forse rarprcsentare il punto di awio 
per un rercorso bibliografico dentro l'inllilagin ario 
bellico, Ma CI/ore di lenebra è ancora un rollianzo 
per "grandi",come Da qui ali 'eternità di James Jones 
clinI/do e il morto di Norman Mailer, altre due 
narrazioni imrOrlanti che consentono di renetrarc 
nella "cultura del guerriero" così COllie l'occidente 
l'ha concepi ta e riprodotta. NelLl grandeat'ven/ura 

Robelt Wcstall si rivolge, inve~, direttamente ai pii! 
giovani , lo 1';\ guard ando li dritto neg li Gcchi, toccando 
alcune zone tematiche fondamentali della letteratura 
per l'irlfanziae può, quindi , risultal'll rreferibileCOllie 
partenza per ciii, da adulto, voglia comrrcndere 
qualcosa dello sguardo infantile sulla realtà, quando 
questa stessa realtà si rlasma e si modifica in rapporlo 
alle bombe. La grande awentura del dodicenne Hany, 
orfano reI' "cause belliche", si sviluppa dentro lino 
scenario di guerra (l ' Inghilterra de lSecondoconflitto 
mondiale) cd è fatta di fughe, di pericoli ma anche di 
continue scoperte c in questo senso può dawero essere 
assu nta a metafora di quel \ia~io dall 'infan zia all 'età 
adulta che nemmeno una guerra sembra in gradodi 
interrOlllpere, \lonconsolato rio, Robelt Westall è 
semplicemente antiretorico,come lo sono Lia Levi e 
Donatella Ziliotto, che nei loro libri (rispetti vamente, 
Una bambina e basla e Un cbilo dipiume, un 

chilo di Piombo) attingono alle memorie d'infanzia 
per restituirci l'imma~i ne tenera edrammatica, 
comunque "reale" di bambine che solo poco più di 
cinquant'anni fa hanno conosciuto la persecuzione e 
il si nistro sibilare de lriombo" 
Quanto le guerre, tutte, si assomiglino ruò apparire 
una banalità, in ogni caso prorrio questa 
caratteristica, chiamiamola così , può consenti re di 

spazi are ncltclllpo e nello spazio, può trasformare 
l'apparente fu ga narrativa dall'oggi nell 'oCGl,ione 
per non lasciarsi fa~ocitare dalle edizioni speciali, 
dalla consuetudine agli orrori , alle morti , al triste e 
monotono ripetersi dei "bolletti ni di guerra". 
Se il ricordo del \-entcnnio fasc ista e di tutta la retorica 
bellicista che lo ha contraddistinto ha tenuto a lu ngo 
lontano dai banchi di scuola i libri "di guerra", èperò 
forse giunto ilmolTlento che si torni , sellZa censura 
ma awalendosi, com'è owio, eli strumenti pedagogici 
adeguati , ad affrontare questo tema, Solo qualche 
allno fa nella col lana 'Infanzie" dell a Mondado ri 
è apparso il saggio di \Valter Fochesato iLI [!,ue/'rrI nei 

Iibn'per ragarri, si tratta di uno strumento utile per 
chi vogli com prendere come e perché la guerra in 
questo seco lo ha occurato un postodi rilievo nel la 
narralira destinata agli adolescenti. Se poi oltre alla 
ricostruzione storica dell' immaginario bellicoci si 
vuolc addcutrare nel luogo specifico in cui convivono 
guerra ed infanzie, la 'lhlo/!,Ia deI/li ciI/lì di K 

di Ago ta Kristof risulta essere un libro quasi 
imprescindibile, Romanzo duro c impietoso racconta 
lo sfol7,o che due bambini compiono rer "inominare 
e rifondare il mondo che la gucrra ha annientato , 
Lucidi e "morali ", iduc gcmelli del libro non aspirano 
a ricreare la realt~l ad imitazione cii quella appena 
cancellata dalle anni. ma si danno regole "nuove", 
si ohbligano asoprortare il dolore, ristabiliscono la 
giustizia secondo criteri che di nOiTIla vengono It;pu tati 
illeciti, risJlondono all 'orrore inventando rer se st€S., i 
un 'iso la che non li po ne al riparo bel 'ì al centro 
di un male banale e senza via di fuga. 
Di fro nte alle tante "piccole guerre", quelle 
combattute ogni giorno in luoghi S€lnpre diversi 
del pianeta da bambinie ragazzi vitti mc di decisioni 
non loro, ricorrere ai romanzi può apparire 
inadeguato, Forse, però, di realmcnte inadeguato, 
inefficace, inopportuno c'è solo l'i ncapacità tutta 
adulta di affrontare, insieme ai pill giovani, la paura, 

Con questo :lnicolo si inaugura una rubnca di perco"i 
bibliografici a lema, Ciii volessecommenlare () 
richiedere bibliografie 'pl~:ifichè può indirizzareun 
messaggio di posta elellronica al seguenle indirizzo 
e-mai\: vivi@netvallee.it 
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